Udienza del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano in occasione dei 125 anni dalla fondazione di Legacoop

Intervento del Presidente Giuliano Poletti

Signor Presidente della Repubblica,

desidero rivolgerLe, a nome di tutta la nostra organizzazione, un caloroso ringraziamento per averci ricevuto.

Voglio rinnovarLe il senso della nostra profonda stima e del nostro apprezzamento per il rigore e l’autorevolezza con i quali, anche nei difficili frangenti di questi ultimi mesi, ha sempre esercitato il Suo ruolo di garanzia dell’unità nazionale e delle istituzioni repubblicane, con richiami costanti alla necessità di un’assunzione condivisa di responsabilità, di coesione sociale, di tensione morale; di uno sforzo collettivo, insomma, che consenta al Paese di ritrovare fiducia nelle proprie potenzialità e nelle proprie energie per farne motore di una rinnovata crescita. 
Come hanno confermato anche gli avvenimenti degli ultimi giorni Lei, Signor Presidente, rappresenta un punto di riferimento sicuro per le istituzioni dello Stato, per la comunità nazionale e per tutti i nostri partner internazionali. Per tutto questo Le siamo profondamente grati.
Quest’anno, mentre si sono svolte le celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità con una partecipazione popolare che testimonia un attaccamento al Paese radicato e profondo, la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha festeggiato 125 anni di attività dedicati allo sviluppo e all’affermazione dell’esperienza cooperativa, che con l’Italia è nata e ne ha accompagnato, con tratti peculiari, la crescita e l’evoluzione.
Praticamente da subito la storia e lo sviluppo della cooperazione si sono così intrecciati con la storia e lo sviluppo economico e civile del Paese. E, da sempre, i cooperatori si sono identificati in una visione unitaria della storia e delle prospettive dell’Italia. Un momento particolarmente significativo è stato, all’avvio della Repubblica, il riconoscimento della funzione sociale della cooperazione sancito dall’art. 45 della Costituzione. 

Oggi le imprese cooperative rappresentano circa il 7% del Prodotto Interno Lordo, contano più di un milione e centomila occupati, 12 milioni di soci ed occupano posizioni di eccellenza in molti settori dell’economia nazionale. Risultati che sono stati raggiunti grazie all’impegno di generazioni di soci e di lavoratori che si sono avvicendati nelle cooperative -tra le aderenti a Legacoop ce ne sono più di 200, ancora attive, che sono nate più di un secolo fa- e, rinunciando all’arricchimento personale, hanno dedicato la loro intelligenza e le loro competenze alla costruzione di un solido patrimonio imprenditoriale utile a tutta la collettività.
I principi ed i valori sui quali nacquero le prime cooperative -mutualità, partecipazione democratica alle scelte, solidarietà, responsabilità condivisa, forte legame con il territorio- ne definiscono, ancora oggi, l’identità originale rispetto ad altre forme di impresa, caratterizzando la cooperazione come strumento efficace per promuovere imprenditorialità diffusa, senso di appartenenza civile, responsabilità solidale verso la comunità.
Nel momento in cui, come Lei ha più volte autorevolmente sottolineato, appare sempre più necessario un recupero delle ragioni della coesione sociale e della fiducia nelle potenzialità del Paese, riteniamo che la forma cooperativa costituisca una risorsa a disposizione di tutti coloro che vogliono dare una risposta ai propri bisogni con un’assunzione di responsabilità condivisa e di impegno comune.

È con questo convincimento, Signor Presidente, che intendiamo qualificare il nostro impegno, sancito dal nostro ultimo Congresso Nazionale dello scorso aprile, per rinnovare e riconfermare, anche in futuro, la capacità della cooperazione di contribuire ad un’equilibrata crescita del Paese.       

Noi crediamo, infatti, che per superare davvero la crisi attuale, che ha segnato la rottura di un modello di sviluppo dimostratosi tanto inadeguato quanto ingiusto, che ha ampliato le sperequazioni e la frammentazione sociale, occorra pensare e realizzare un nuovo modello di sviluppo, fondato sul protagonismo delle persone e delle comunità, su un nuovo protagonismo sociale.

Pensiamo che sia indispensabile riprendere la strada della crescita, perché senza crescita la società si blocca e diventa più ingiusta e sperequata, e aumentano le insicurezze, le paure, le chiusure e le divisioni; una crescita indirizzata verso la creazione di una società più unita, più giusta ed inclusiva; una crescita fondata sull’aumento dell’occupazione, in primo luogo femminile, e capace di offrire prospettive vere alle giovani generazioni. 

La cooperazione intende essere protagonista di questo nuovo paradigma di sviluppo, affermandosi come l’infrastruttura societaria diffusa a disposizione dei cittadini e delle comunità per risolvere bisogni e perseguire prospettive di crescita sostenibile e stabile, e di equità.  

Siamo infatti convinti che la forma cooperativa possa rinnovarsi attraverso la sua capacità di dare risposte efficaci ai nuovi bisogni che via via emergono nella società e consideriamo l’allargamento delle aree di intervento come un’evidenza decisiva del valore e dell’utilità sociale della cooperazione. 
Vanno in questa direzione i nuovi progetti che abbiamo avviato, e sui quali stiamo rafforzando l’impegno della nostra organizzazione.

Progetti che prevedono la promozione di nuove imprese cooperative in tutto il territorio nazionale, e che investono aspetti che riteniamo rilevanti per il futuro del Paese:

· per dare l’opportunità ai ceti meno abbienti di possedere un’abitazione;  
· per creare reti tra i vari soggetti cooperativi e mutualistici operanti nel welfare in modo da ampliarne le aree di intervento; 
· per agevolare l’accesso dei giovani al mondo delle professioni e per  sviluppare l’economia della conoscenza; 
· per mantenere vive e valorizzare comunità locali a rischio di isolamento e di estinzione; 
· per rafforzare la presenza della cooperazione nella green economy;

· per stimolare il protagonismo dei cittadini e delle comunità nella gestione delle utilities.

Infine, Signor Presidente, voglio ricordare l’impegno della cooperazione per lo sviluppo economico e civile del Mezzogiorno, un tema che sappiamo esserLe particolarmente caro. E, nell’ambito di questo impegno, il sostegno alle cooperative che gestiscono beni confiscati alla mafia ed alla criminalità organizzata. Si tratta, crediamo, di un esempio straordinario di impegno e di coraggio da parte di lavoratori, quasi tutti giovani, che cercano di affermare, pur tra mille difficoltà e nonostante pesanti atti intimidatori, la cultura della legalità e dello sviluppo contro il ricatto della sopraffazione e della violenza.
Ho cercato di illustrarLe, Signor Presidente, il senso di un’esperienza imprenditoriale, innervata di forti connotazioni sociali, che è nata con l’Italia e ne ha accompagnato la storia e l’evoluzione. Un’esperienza che si è alimentata di quei valori di coesione e di unità che sono stati anche alla base della decisione, che abbiamo assunto insieme alle altre associazioni del settore, di dare vita all’Alleanza delle Cooperative Italiane, un coordinamento che dia una voce unica alle cooperative nel rapporto con le istituzioni e la politica, con l’obiettivo di dare vita ad un’unica organizzazione di rappresentanza unitaria delle cooperative italiane. Crediamo che anche questa sia una testimonianza tangibile del nostro impegno per un’Italia nuova, che sappia superare divisioni ormai anacronistiche nel segno della coesione e dell’impegno responsabile di tutti per il bene del Paese.

Infine, Signor Presidente, mi permetta di rivolgerLe un invito.
Nel 2012 celebreremo, anche in Italia, l’Anno Internazionale delle Cooperative promosso dall’ONU: sarà l’occasione per evidenziare il ruolo e la funzione della cooperazione per la ripresa economica e l’equità sociale non solo nel nostro paese, ma in tutto il mondo. Saremmo onorati di poterLa avere con noi in una delle iniziative che dedicheremo a questo evento come Alleanza delle Cooperative Italiane.
“Le cooperative costruiscono un mondo migliore” è lo slogan scelto dall’ONU. Come Alleanza delle Cooperative siamo impegnati perché questo obiettivo trovi piena realizzazione nel nostro paese.   
Roma, 18 novembre 2011
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